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Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso soggetto possa 

sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di processi caratterizzati da discrezionalità e da relazioni 

intrattenute con gli utenti per ottenere vantaggi illeciti. Al fine di ridurre tale rischio e avendo come 

riferimento la l. n. 190 del 2012 che attribuisce particolare efficacia preventiva alla rotazione, è auspicabile 

che questa misura sia attuata anche all’interno delle società, compatibilmente con le esigenze organizzative 

d’impresa. 

Essa implica una più elevata frequenza del turnover di quelle figure preposte alla gestione di processi più 

esposti al rischio di corruzione.  

La rotazione non deve comunque tradursi nella sottrazione di competenze professionali specialistiche ad 

uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico. 

Altra misura efficace, in combinazione o alternativa alla rotazione, potrebbe essere quella della distinzione 

delle competenze (cd. “segregazione delle funzioni”) che attribuisce a soggetti diversi i compiti di: a) 

svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) effettuare 

verifiche. 

Un’ipotesi alternativa alla rotazione nei casi di competenze infungibili (che è stata esclusa nel caso di 

FCTP)   potrebbe consistere nella c.d. “segregazione di funzioni”. Tale misura,   attuabile nei processi 

decisionali composti da più fasi e livelli (ad esempio nel ciclo degli acquisti,  distinguendo le funzioni di 

programmazione e quella di esecuzione dei contratti), l’applicazione di questo principi  risulterebbe efficace 

per incoraggiare il controllo reciproco. 

Tuttavia anche in questo. caso, essendo la  struttura di FCTP molto corta, risulta di difficile praticabilità, a meno 

che non ci sia la volontà di distribuire le deleghe su più soggetti con un' organigramma a matrice piuttosto che 

ad albero. 

Nei casi di processi decisionali brevi, come, ad esempio, quelli relativi ad attività ispettive, incarichi 

legali, incarichi all’interno di commissioni di selezione ecc., si ritengono applicabili misure di rotazione 

da attuarsi anche all’interno di albi opportunamente istituiti. Questa misura invece risulta applicabile e da 

incentivarsi. 

In conclusione, per quanto riguarda i processi abituali decisionali composti da più fasi e livelli  (ad esempio 

nel ciclo degli acquisti, distinguendo le funzioni di programmazione e quella di esecuzione dei contratti) la 

situazione in FCTP appare adeguata.  
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